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“Arno XXI..N.Hl 
Conto corrente colla Posta. 

Prezzo d’ Associazione 
Prezzo per le “inserzioni 

so 
do 

be 
Nel ‘corpo del giornale per ogni 

Udine e Stato; anno . . I 20. 
Liga 0 Spicito dba Gent/60. Lîn 

id. semestre. > 11 
terza pagina sopra la/fimtma. (rie- 

% id trimestre » 6 erologie — comunicati + dichia- 

id mese > V 
razioni + ringraziamenti) cent, 40 

Piidroisanidon..iu. ia LL; 32 
dopo la firma del gerente cent. 80 

id. semestre”. i St 
in quarta pagina ‘cent. 20. 

id. trimestre. .<. eg 
Per. gli favyisi ripetutirsi fanno 

«Le associazionisnoni disdette si 
intendono, rinnovate. 
Una copia in tutto-il'regno cen- 

tesimi.5. 

tibassi di prezzo. 

Le «inserzioni di.3.a e 4.a .pa- 
gina-per ‘1’ Itàlia «e' per ‘1 Estero 
si ricevono resclusivaniente .al- 
Ufficio Aùnnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta -16, 
Udine. 

I manoscritti mon. si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi non 
affrancati si respingono. 

"SOR TUTTI: 1: GIORNI ROGRTTO 1-FESTINI 
Le associazioni si ricev sclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta .16, Udine : ù if % 

«- L’ Eec.mo 

3=— Monse Brancesco Isola: 
nacque vil “giornò: (1) «dicembre 18507 as 
Montenars; ‘borgomontuosò dell'alto Friuli, - 
posto ‘a ‘nord-est ‘di «Gemona. Compite le 
scuole «elementari, “venne a sUdine e fre- 
quentò i corsi ginnasiale e «liceale, come 
alunno: esterno, nel nostro Seminario arci- 
Wescovile/:nel\Quale ‘poi entrò, «vestendo 
l'abito chiericale, per attendere..agli studî 
teologici. Dotato d’ ingegno robusto: e»di 
indole energica, egli seppe sì bene mettere 

a profitto queste sue qualità ;così nell’ap- 
plicazione agli ;studî, come nella, pratica 
della virtù, che, ordinato sacerdote, fu dai 
superiori; destinato. prufessore del ginnasio 

inferiore “nel seminario medesimo che. lo 
“aveva ‘accolto ‘scolaro. | 

Consapevole egli del dovere di una cultura 
superiore ‘chie incombeva-ad un insegnante, 
compenetrato degli «obblighi che. aveva 
come sacerdote, seppe mettere benissimo 

sin armonia..fra loro .i due altissimi uffizî, | 

cosicchè mentre. da una, parte, o predicando 

sdac divina parola, vo .assistendo alle ‘confes- 

-sioni: ‘nella ‘chiesa urbana di S. Pietro 
martire; attendeva direttamente” nelle feste 

Wal bene Spirituale delle anime, si occupava 
dall’‘altra ‘con “cura ‘specialissima , della 
scuola è de suoi prediletti studi’ letterarî. 

Attratto specialmente dalle severe bel- 
lezze della, letteratara latina, ne stuiliava 
appassionatamente ;i..graudi,serittori, e, per 
‘quel:fascino «che esercitava in lui la gran 
lingua di Roma, «ne» estendeva. Jo studio 
anche’sugli.scrittori latini, délla nostra ri- 
nascenza. “Riuscì ‘perciò valentissimo in 
questa lingua, è nonsolo la scriveva. ma 
la parlava anche ‘con elegante facilità. Ci 
risuonano ancora ‘all’ orecchio i»dolcissimi 
esametri di due agire sue (composte, se 
non .erriamo,. per le accademie in onore di 
s.«Bernardino di Siena e dis. Carlo ‘Bor- 
romeo). dove.unilpastore-lamenta con isqui- 
‘sita ‘grazia. virgilianacla sua: solitudine tra 
le<selve! dell’A pennino : 

Fortunateinimis ! silvas et inhospita montàm 
Tu crebro linquens, cives urbemque ‘revisis: 
Undique sed'clavid'it’imiserim Apenninus Alexin, 
O-qui me sustat laetis tin wallibus Arni, 
Aretî et vid: muros, aedesque ‘virosgque 
Vel semel! 

e dove descrive il cessare di un temporale 
e il rider dell’arcobaleno : 

\Dosiit }! et, !subitisi adversis flantibus!euris, 
Diffugiuntsgravidi «dira mow.grandine mimbi } 
Vanescunt nubes; saevis sactisque:procellis 
Septenis ridet vestita coloribus “Iris, 

e dove rende l'eco de’ montisripetente-il 
suono déle'campanes 

Sacri aeris sonitus geminatos pertulit aura 

Lactitiaeque notis montes Sonuere remoti, 

‘e dove finalmente ‘con © semplicità id:Hica 
che ricorda il Filemone e Bauci-di-Ovidio, 
descrive il'-ricevimento fatto a s. Carlo da 
una famiglia di villani : 

Excipitur : tantoque viro; heupquae-mensa paratur : 
| «Molles. castaneaez' et. modici vio copia lactis. 
FessaQue cum dulci fuerant relevanda sopore 
Membra; super: foenun durum' stravere cubile. 

Restate vacanti. le: cattedre «di - diritto 
canonico vedi «storia «ecclesiastica ‘‘îl’ prof. 

Isola fu chiamato vad «oceuparle.  Dovette 
‘ dir addio a Virgilio e al Sannazzaro, © far 
‘amicizia con, Giustiniano, Graziano, Ana- 
cleto e.compagnia,. soffiando nel.loro spi- 
rito gelato il suo ardore. classico, e.ador- 
nando i loro rigidi volti di quelle venuste 
eleganze di cui »potevano esser capaci. 
Come maestro aveva qualità preziosissime ; 
massima fra tutte una certa ‘chiarezza’ vi- 
vace «di'esposizione per ila quale attraeva; 
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AUGURA 
‘de la redenzion-operade; 

sforzava. anzi , gli . scolari. «all'attenzione. 
Pareva che alla fluidità mirabile. del, suo 
eloquio e..alla vivezza. calda delle-sue le- 
zioni anche sull’ispido viso del-Reiffenstuel 
guizzasse un sorriso. VICE 

S. E. mons;: Berengo, «conosciute le at- 
titudini‘deligiovine professore, volle:sche 
si ‘presentasse all’ esame di diritto:canonico 
all’ Apollinare. di. Roma. Egli obbedì, e 
p rtò seco da Roma da laurea dottorale. 

Questo ‘fatto nella mente .del superiore 
era. 31. prodromo sdi.runa muova scarriera ;a 
cui il.prof. Isola dovea;-venir, destinato. 
Di.fatti.ritiratosi»-dalla; carica, di vicario 
generale-quella »gloria: (del > clero; friulano 
che è SE. mons. Feruglio, vescovo di 
Vicenza, 1’ Isola-fuschiamato.ia; sestituir:o. 
Se ‘in Ini professore apparve la: tempra 
dello ‘stàdioso;» welamiovo «ufficio «cheido- 
vette ‘addossarsi si manifestarono de*swe 
esimie .qualità»di: uomo di ‘pratica ‘e di 
azione. Lire quello cch’ègli ha fatto:come 
vicario generale, specialmente durante la 
dunga e dolorosa malattia di mbas. Be- 
rengo, e poi*mMetla: recente vacanza: come 
vicario! capitolare, stimia mo .cosa»superflua : 
sono fatti di ieri ‘e'perciò motissimi.Adir 
breve, egli «per »l’attività, -l’energia, la 
pratica degli ‘affari che-dimostrò, apparve 

_ attissimo a reggere una diocesi e degno 
di. stringere il’ pastorale.“E questo‘accadde. 
Trasferito S° E mons. “Zimbuttini «dalla 

‘sede di Concordia a quella di Udine, av- 
venuta la rinunzia del ‘“venetando' monsi- 

|.gnor Antivari chiamato è sostituitlo, inon- 
| signor*Isola fu eletto in sua vece nel con- 

cistoro: del ‘23. gingno 1896. 
Domani ‘egli ta il so'enne ingresso nella 

sua sede. I friulani lo accompagnano, colle 
più ‘fervide preghiere:-e coi. più affettuosi 
augurî, e sono certi che i fratelli concor- 
diesi sapranno stimare .ed.amare il saggio 
e pio pastore che.Iddio.ha loro: concesso. 

Tia Glesie di Dio e’ preave: (1) < Ah s6 
tu spalancassis il’ Ol, e tu vignissis ju, 0 

Signòr! 
Denant di te si disfaressin li mons,.eicome 

incendio di fàg si sciolzaressin. 
E l’aghe istosse*s’impiàmess-di hell ifàg, 

par fa cognosci ‘1 to Nom'af'tiéi nemîs. 
In fazze di te si conturbaressin i popui, 

e se tu òperis maraveis no lis puedin so- 
stignî >. 

la 

Cussì e’ preave “la Glesio*‘di*Dio su ila 

poraule de l’antîgh Isaie, cu la lenghe de 1 

Giudeo e de ’1 Grèch; pet 

lazitàt dominatrice dé ’1 mond, ne “lis 

isulis plui lontanis de’l1 mar. 

Da.la boscae vergine e scure, da ’1 desert 
che no ’l lasse viodi confin 

e’ leve al cîl l’istesse prejere, e la pre- 
sentavin i Agnui denant.al trono di Dio. 

* 
+ 

Mala che ‘un’timp Asi fabricavin suetis, 

pùr conservand il nom de là pas; (2) 

su la rive de 'l1 Lèmene ‘@ujet, | e da lis 

mons che il torent al rosee ; i x 

l' istesso vòs cun plui fervòr e’ ascendeve, 

come frezze che no cognosg‘ostacui: si islan-. 10% 

zave al Cîl. ; i 

E no la ispiràve nome la memorie de la 

grande ‘miserieordie, no-dome laigratitudine 

ma e' domandave che si viarzess un’altre 

volte il Cî, e che il Signér al mandass il 

so rapresentani ; a te i 

det potenz de la tiaro»e’ ghiolessin:ogni 

ostacul, che il Pari ‘a!’1vpodtess là (in imiezz 

dei fis. 
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E l’Agnul de la Glesie di Concuardie l’à 

racolte la prejere fervent, e in vàs d’aur le 

à presentade cu’l sang dei Martirs di Crist, 

e cu l’aghe che distile dai lòr vuess be- 

nedezz. (3) 
sla 

< E tu sès discendàt — e’ ghiantave la 

Glesie dei Sanz e denant di te si son di- 

sfatis li mons; 

Tu sès vignùt incuintri al popul che ti 

spietave esultant, al popul che l’operave 

justizie. 
E cumò, o Signòr, il Pari nestri tu sés 

tu, e nò come fango che ne lis. tò3  mans 

a’l devente opere biele. 

E la t6 salùt e’ durarà in eterno, e no 

| larà al mancul la’ tò justizio (4). 

sa 
O Concuardie! esulte cussi e chiante 

anghie tu, da la rive de’l màr, che ti bagne 
i pîs, da la piche nevose de’s mons, che ti 
corònin la front verginàl. . 

Si è viart il Cîl e l’è dat la sò vos; e a 
la sò.vòs no àn podîùt resisti i potenz. 

Cu la prestezze de’l lamp ti 6 rivàt l’a- 
nunzio e l’à fatt plui alegri il to ghiant di 

Nadàal.; 
« Glorie a Dio ne’l Cîl altissim, e pas in 

tiare ai umin di buine volontàt. » 

sa i 

E cumò ne’l nom di Gesù e’ perfete la 
‘60 alegrezze; al ven a te il to Pari nel 
Nom che sòl po’ daànus salùt ; + 

a'l ven incuintri al to popul esultant, al 
to popul che a’l vîv'eun justizie. 

E ine la pas di Crist esultin i vuess be-: 
nedezz dei tiei. Martirs, e’ distilin aghe di 

benedizion e di pàs. 

E il soreli de la Patrie a’l scintìle in 

letizio sore l’onde increspade del màr, 
sore la név candidissime de li mons, sore 
i flums che fecondin il plan; 
e ne ’l so inno di lùs a’1 racolz il sospîr: 
d’ogni cùr, la peraule di augurio e di 
laude. 

Oh che duri a lung, Concuardie, la salùt 
che il gnùv Pari ti ‘puarte, e che no vadi 

al mancul l’ alegrezze di cheste zornade. 

Ch’ al chiati dozil, come arzile tenere, 

la volontàt di dug, par formale in vàs di 
onòr denant a Dio. i Mepo 

Che sì rompi ai siei pîs ogni sfuarz de 

l’om inimîì, come li ondis. cuintri lo scoglio 
de lisule (5). ; 

Difindude da Lui che resti in te salde la 

-.Cròs, &rbul di vito  fecondàt da’l1 Sang dei 

tiei fîs; : 

che al cresci in robustezze di fede, che 
al dei fueis di sante speranze, che al fruti- 
fichi in operis di amòr. i 1 

Sei simpri tu, Concuardie, il s0’ gaudio @ 

la s6 corone, e Lui a te la tè letizio e l’onòr. 

1) Nei dîs che 1° è stAt concedit l’ eweguatur a 
M.r Isule si leevin a l’Ufizi chestis peraulis di 

Isaje. 

2) Concuardie ere clamade par antîgh Concordia 

sagittaria. ; ; 

3) E° nominade assai la tombe dei sans Martirs 

di Concuardie' là che distìle dai l6r vuess une 
aghe prodigiose, 

4) Ne lis Iezions istessis di Isaje profete. 
5) Ne lo steme di monsignòr e’ piturade une 

isule duminade dela Urés, e 1° è scritti usque huc! 

y&l a dî fin culì, che l'è il comand fatt da Dio 

al mr, il comand per cui Dio -istess al mett a 

l'inicuttàt un confin. i 

‘mio gratuito, ed assistiti dai medesimi egregi 

' data comunicazione ufticiale, avere la Santa 

IMPORTANTE DECISIONE 
della Regia Corte d’Appello di Venezia 

in materia di decime 

Scrivono da Treviso, 11, alla Difesa : 
Pendeva da varii anni la lite tra il Be- 

neficio parrocchiale di Monastier ed i fra- 
telli conti Ninni fu Alessandro, in punto 
dominicalità di quartese, che questi ultimi 

impugnavavo. Il Tribunale di Treviso, con 

Sentenza 10-13 dicembre 1895, ebbe a pro- 

nunciarsi sfavorevolmente al Beneficio, ac-, 

cogliendo l'eccezione di cosa giudicata, de- 

sunta da una Sentenza del 1864 del Tribu- 
nale Provinciale di Venezia, coufermata 

dall’Appello veneto, e ritenne per di più 
sacramentale il quartese. 

Contro la Sentenza del Tribunale di Tre- 
viso appellava alla &. Corte di Venezia il 

Parroco di Monastier, Don Domenico Mar- 
tinelli, il cui patrocinio gratuito (ammesso 
per decreto 11 gennaio 1896) veniva assunto 
dai ch.mi avvocati Antonio Gastaldis e Gio- 
vanni Dalla Favera. 

Mancato a’ vivi il Martinelli nel 2 feb- 
braio 1896, proseguirono la causa il R. Sub- 

beconomo di Treviso, e gli eredi ex lege del 
Martinelli, ammessi egualmente al patroci- 

avvocati, 

I conti Ninni erano rappresentati da: un 

altro valentissimo campione del foro, 1l 
comm. Marco Diena. 

Ora siamo lieti di conoscere che la R. 

Corte di Venezia, in totale riforma delia 

sentenza del Tribuuale di Treviso, con sua 

sentenza del 30 dicembre 1897 respinse l’ec- | 

cezione di cosa giudicata, esclusa l’eadem | 

causa petendi, e ritenne dominicale ìl quar- 

tess per un triplice ordine di motivi fca 

loro 10dipendenti. 
1) Per la storia e pei documenti. 
2) Perchè il quartese costituisce ab 1m- 

memorabili \a doie del Beneticio. 
3) Pel concorso di presunzioni gravi, 

precise, e concordanti. 
Per ciò che concerne i motivi dedotti 

dalla Storia e dai documenti, molto lume | 

portarono alla causa gli. opuscoli del.ch.mo 

Mons, Carlo Agnoletti intorno alla domini- 
calità delle Decime in Diocesi di ‘Treviso, 
E per ciò che riflette la tesi, essere soggetto 

a commutazione il quartese che costituisce 

la totalità del Beneticio parrocchiale, dessa 

fu magistralmente sostenuta nella comparsa 

conclusicnale. degli avvocati Gastaldis ©. 

Dalla Favera, ed illustrata con molto acume 

nei considerando della sentenza dal ch.mo; 
consigliere Massaroli, estensore... i 

L' superfluo notare che l’importanza della 

sentenza emanata dalla R. Corte di Venezia, 
è -vitalissima, non solamente ‘perchè  man- | 

tiene un. Beneficio parrocchiale, che, per, 

fatto della sentenza del Tribunale di T're- 

viso, sarebbe sparito; ma «Zziandio perché 

sancisce la massima che uu quartese, il quale 
costituisce la totalità della dote di un Be- | 
neficio parrocchiale, è soggetto. a commuta- 
zione. 

Noi, mentre ci rallegriamo che la Magi- 
stratura ‘abbia riconosciuto vn diritto della 

Chiesa, dobbiamo tributar |’ omaggio del 

nostro plauso e della nostra gratitudine al- 
l’egregio avvocato Gastaldis, che con tauta 

valentia e con tanto disinteresse lo sostenne, 

affermando ancora ‘una volta la sua fama 

di insigne giurista, ed ‘all’iegregio avvocato 

Sede espresso il desiderio che l’opera delle 
Missioni a favore degli operai italiani sparsi 
nelle varie regioni della Confederazione 
elvetica sia assunta dai Sacerdoti della Pia 
Congregazione Salesiana, alla quale venne 
ultimamente affidato un convitto Muri, negli 
edifizi della celebre abbazia. 

Della proposta di incaricare i figli di Don 
Bosco della cura spirituale dei nostri con- 

‘fratelli costretti a recarsi oltr'Alpe per gua- 
dagnarsi il pane, avevamo già fatto cenno, 

‘ mesi sono: ecco quindi confermata la noti- 

‘zia. Quanto bisogno. poi siavi di provvedi- 
| menti ‘solleciti in proposito venne a provarlo 
‘il resoconto dell’opera di proselitismo pro- 
testante degli italiani dimoranti nel Canton 

di Vand,.che constata « una..condizione s0d- 

disfacente (?) e un continuo progresso (?!) 
dell'impresa non ostante ‘le difficoltà che 
incontra. Difatti presentemente ha 38 cate- 

cumeni e 70 inscritti alla scuola festiva di 
Losanna, Vevey e Montreux. A Losanna si 
è aperto ‘l’anno scorso un locale che serve 
come sala di lettura, scuola serale e risto- 

rante, Le offerte volontarie per: quest’ opera 
ascesero nel 1897 a franchi 2126,50; le 
spess ammontarono a franchi 1948,55. » 

Agli sforzi dei protestanti per pervertire 
l’anima dei nostri compatriotti opponiamo 
i nostri per salvarle. L’opera delle Missioni 
italiane 1n lsvizzera, ora che esse verranno 
affidate alla Congregazione Salesiana, esige 

da patte di tutti 1 cattolici un appoggio 
efficace. 

L'CALLA 
Ma utova, ld — Incendio al gazometro 
— Ieri, alle ore 2, causa ‘una fuga di gaz, appic- 
cavasi il fuoco al tabbricato del gazometro, in- 
condiandolo. I cittadini, trepidanti, temevano uno 
scoppio generale. | pompieri, nonchè una compa- 
gnia del 190 fanteria, cou rara abnegazione cir- 
coscrivendo l'incendio, scongiurarono il pericolo. 

Rimase ferito un pompiere. 

Questa sera il toatro del: Opera è chiuso per 
timore della mancanza del gaz. 

tario. — Ieri fu arrestato ilsegretario di un pub- 

blico istituto cittadino, imputato di malversazioni 

commesse in danno dell'istituto medesimo. 

— A Nuoro i famigerati briganti Serra e Sanna 

uccisero a fucilate i pastori Mauro Carta e Fran-= 

cesco Cerruni,.che ritornavano dalla campagna. 
1l Serra ‘ucciso già l’appuntato dei carabinieri 

Sini ed è autore di numerosi omcidî, 
.La popolazione è atterrita; molti proprietari fu- 

‘rono minacciati. # 

Il daplice delìttv fa commesso sulla pubblica 

via manire: nel tribunale di Nuoro. si inaugurava 

© auno giuridico | 
Le due victime ‘erano mezzadri di Manca Sal- 

vatore nemico dei banditi, Il Carta fu ucciso alla 

presenza della mogiie e di un fanciuletto. 

Si riavenne pura nella campagna di Lollori il 

cadavere di certo Coccone, ucciso dai. latitanti di 

Onuna. 

HBSTEELO 
Francia — Una bumbima sbranata da 

una pantera. — S: ha da Bordeaux, 9: 
Un dramma si è svolti ieri in un serraglio, 

stabilito da qualche giorno.sulla piazza Bretagne 
Dalla Favera, che:fu suo strenuo collabo 

ratore, ; x 

PER GLI ITALIANI IN ISVIZZERA 
Nell’ ultima seduta del Comitato Centrale 

déll’Associazione svizzera di Pio IX, venne 

a Nantes. . 
Certo Deniand  passeggiava dinanzi le' gabbie 

: tenendo io brat:io una . 8ua nipotina di 4 anni. 
i 

| Trovandosi dinanzi la gabbia d’ una pantera, sde- 

gnando gli ammonimenti dell’ impiegato, volle 

avvicinarsi oltre il necessario, e, ingaunato dal- 

Pinerolo, 14 — L’arresto di un segre=' 

sassari — L'audacia dei briganti sardi. 

l'aspetto pacifico della fiera, invitò la ‘ piccina a 

carezzarle la testa. ; 

La bimb? aveva appena passata la manina tra 

le sbarre, che la belva, con uno sbalzo improv- 

viso, le si slanciava sopra, mordendola alla faccia. 

Nun fù senza grave fatica che ‘si riuscì a far 

lasciare la preda all'animale, già eccitato dal- 

l’ odore del sangue. gt 

Il viso della bambina è tutto una piaga e-a 
meno d'un miracolo non potrà essere salvata. 

Questa pautera è la stessa che ad Augers per 
poco non divorò il domatorsa Emmanuel. 

Germania — Quindici pattinatori spro- 

fondati nel Dinubio. — ‘elegrafano da Rati- 

sbona cho mentre una folla di persone d’ ambo i 

sessi sì esercitava al pattinaggio sul Danubio, la 

crosta gelata del fiam> si sfondò improvvisamente 

e una quindicina di persone precipitò nell'acqua. 
Mercò il pronto soccorso di animosi salvatori si 

riuscì a trarre in salvo tutti quanti i caduti, che 

se la cavarono con un bagao freddo e una di- 

screta dose di paura. 

Olundi — Una città distrutta: dal terre 
moto - Cinquanta morti e duecento feriti. — 

Lì terremoto distrusse il. sei correute la capitale 

dell’ isola Ambolua, 
Si contano cinquanta morti e 200 feriti, 

«L'isola Awmboina si trova nell’ arcipelago delle 
Molucche ed appartiene all’ Olanda. 

Ha una superficie di 643 King. ed una popola- 

‘zione approssimativa di 58,000 abitanti: il terreno 

è fsrtilissime. 

Cronaca. della Regione 
Belluno 

Furti. — Duo vecchi contadini, Giovanui 

e G useppe Sommavilla uno d'anni 60 l' al- 

tro d'unoi 57 rubarono sette fascine del 

valore di L. 1,15 in danno del cav. Bortolo 

De Bertoldi. 
— Le campagne dello stesso signore fu- 

rono spogliate di tre piante di frassino per 

lire 1,30 dai due ragnzzi Giovanni di Angelo 

e Luigi Sovilla. r i 

— Fu ancora rubato da ignoto un paio 

di scarpe di L. 8 a Paolo Bristot di Sevego. 

Padova 

Commemorazione. — Li Comitato per la 

commemorazione dell'8 febbraio ha ema- 

nato il seguente invito al cittadini: 

« Deciso — il Uomitato — col gradito 

consenso del Uomune, di ordinare pell’ 8 

febbraio una Mostra Patriottica, nei locali 

del Civico Museo, la quale sarà composta 

di tutte le m. morie del 1848 e patriottiche 
chs suno possedute dall’Associuzione volon- 

taria 1848-49, dalla società Solferino ‘e San 
Martino, e dal Municipio, si pregano, ‘ora, 

tutti i cittadini, che possedessero memorie 

deli’ epoca, anche posteriori al 1848 come: 

armi, monete, libri, pubblicazioni, mano- 

scritii, uniformi, quadri di segni, ecc. 4 

farli pervenne al signor prof. Legnazzia 
Gaetano, 11 quale ne rilascierà ricevuta e 

provvederà alla loro gelosa custodia fino 

alla restituzione che avrà luogo dopo 1'8 

febbraio. » : È PO LADA 

E’ quasi certo che | on. Bovio terrà un 

discorso di circostanza al Teatro Garibaldi. 

E ta, 0 Padova, incomincia fin d'oggia 

godere perchè avrai l' ambita gloria di..sen- 

tir cantare le patriottiche tue gesta dalla 

sacirlega bocca del bestemmiatore di Cristo. 

. Rovigo n 
Ancora sulla scoperta della nave antica. 

— Si è adunata 1n Prefettura la commis- 
sione incaricata:di eseguire gli scavi a Loreo. 

L'antica nave ‘che si ha da estrarre è 

APPENDICE 

L'EREDITA' DEL FORZATO 
Si affermava da tutti, però, che non si po- 

tevano andare molto distante: non si trattava 
di una persona sola| È, 

E i carabinieri erano partiti al galoppo a 
perlustrare la campagna, a sorvegliare le sta- 
zioni in partenza. 

Ma tutto fu vano. 
Nessuna traccia dei quattro detenuti, e nes- 

suno poteva spiegarsi come avessero fatto a 

fuggire. i 
In una sola notte avevamo segato due in- 

ferriate solidissime come quelle che chiude- , 

vano la cloaca mell’interno ?..... | 
Sembrava impossibile | - 
E poi, non poteva aver lavorato che uno 
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solo, perchè più d’una persona nella cloaca | 

non vi entrava. | 

Nessuno.sapeva certamente che i detenuti | 
erano stati aiutati da persone che erano fuori | 
del bagno, da altri forzati, liberati qualche 

‘ anno prima. 
Come avevano fatto ? 
Il primo di essi, Spaccamontagne, era sci- | 

volato, terra terra, sulla melma tangosa e 

putrida della cloaca: a due o tre metri di. 

distanza era giunto alle inferriate. 
Battè le mani in un modo speciale, mor- 

morando: . o 
— Prontil 

P) Y 

D’all’altro lato delle inferriate si vide una \ 

- luce, 

I compari avevano portato una lanterna 
cieca; nel riconoscere la voce di Spaccamon- . 

‘tagne, l’avevano aperta, e una luce incerta 

illuminò lo schifoso cunicolo. 
— Siamo noi, dissero, i 

— Sta bene: le sbarre sono segate, non 

né mancano che -due dalla parte vostra. Una 
‘ne segheremo noi, un’alira voi: eccovi la 

lima. 
E passò, col braccio teso 

rate, una di quelle lime sottili d’acciaio che 

segano tanto presto le sbarre più grevi. 
La lanterna cieca fu chiusa e la cloaca 

‘tornò nella più completa oscurità. 
Si udì per qualche tempo lo stridìo. leg- 

gerissimo della lima sul ferro: i quattro de- 

i tenuti tendevano l’orecchio verso l’apertura 

della fogna, ma nell'interno del cortile tutto 

era silenzio. ; 
— Spicciatevi, mormorò l'avvocato: alle 

tre c'è il cambio dei guardiani e troveranno 

aperta la porta di comunicazione della scala 

col cortile. 
— Non l'hai chiusa ? 
— No, per evitar rumore. ; ; + : Sri 

-  ! sul viso, misero un sospiro di soddisfazione. 
— Spicciamoci. 
Le lime lavoravano senza posa: grosse 

gocce di sudore imperlavano la fronte di 

Spaccamontagne; dall’altro lato, essendo il . 

‘ cunicolo un po’ più largo, i compari sten- 

tatamente potevano darsi il cambio, mentre 

Spaccamontagne bisognava che lavorasse 

: sempre lui, 
Finalmente un colpo secco indicò la fine 

del lavoro; l’inferriata era staccata del tutto, 

fra le due fer- 

|. Spaccamontagne mise un sospiro di sod- 
disfazione e si trasse indietro, a poco a poco, 
afferrando le sbarre di ferro e posando len- 
tamemente a terra la grossa ferrata. 

— Ecco fatto, disse asciugandosi il sudore 
col rovescio della mano 

E passò sulla ferrata; i compagni lo se- 
guirono; dall’altro lato i compari avevano 
già steso in terra la seconda inferriata. 

T galeotti, senza parlare, si salutarono con 
| un’occhiata, poi lentamente, in silenzio, sci- 
‘ volarono nel cunicolo della fogna. 

.. Non si udiva che il respiro affannoso dei 
detenuti, in quell’oscurità completa. Cammi- 
navano strisciando in terra col: corpo ed im- 
brattandosi la mani e il viso. 

Il cunicula scendeva, con leggero pendio 
verso il fiume. 

Vi giunsero in mezz'ora soltanto; eppure 
quella mezz’ora, quei trenta minuti, sembra- 
rono lunghi, eterni, tanto a quelli che fuggi- 
vano, quanto a quelli che avevano preparata 
la fuga. 

L’atmosfera della fogna era greve e fetente; 
quando un’aria più fresca, umidiccia, li colpì 

Erano giunti sulla riva del fiume. 
Si lavarono ben bene le mani ed il viso 

e si spogliarno nudi, mentrechè i compari 
| cavavano fuori dai cespugli vicini alcuni abiti 
da contadino e barbe posticc e. 

Allora soltanto si strinsero le mani mor- 
morando: 

— Per la vita e per la mortel... 
Gli abiti da galeotto, sporchi di melma, 

farono tutti impaccati; legati ben bene, avendo 
avuto cura di mettervi dentro dei grossi sas- 

si, e li lasciarono cadere nel fiumel We: 

Quando l’ acqua si rinchiuse gorgogliando, 

l'avvocato mormorò: ; j 
— Senza ritorno! 
Sedettero poco distante 
gli ultimi accordi. 

— Non sapete, disse uno dei compari, che 

se non fuggivate stunutte, era finito ? 

— Davvero? È ce‘ 

— Giù: ieri sera uno di. noi era, nella 

cloaca, perchè c’è stato sempre qualcuno di 

sentinella. Quando venne il guardiano a bat- 

tere il martello sulla ferrata, lo sentì escla- 

mare: ‘Puah{ che»puzzo! — Poi, battè in 

fretta il martello e se ne andò mormorando: 

di là per prendere 

| mi pare che i ferri suonino a rotto ci dev’es- 

sere un guasto: dimani farò il rapporto. 

I quattro fuggitivi scambiarono un’occhia- 

ta. rabbrividendo. 

- Le LAGRis& DI CHINA del farmacista 

Luigi Dal Negro di Nimis gi vendono ad it. 
L. WU NA ta bottiglia con istruzione, Sono 

ormai largamente provate e riconosciute 

quale ottimo rimedio 10 tutte le debolezze 
in genere. . (Cmt) 

Duposito in Nimis presso il preparatore, 
io Udive presso ia Vi maga Brasiwli 

La Libreria del Patronato si è ritornita di 

| CORONE di ogui qualità, dalle più semplici con 

‘ legavura solida in ferro, alle più fine cou legatura 
= in ottone, in acciaio, In rame argentato ed in ar-. 

genio, 
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fumo; epperò i prototti che 

lunga metri 25 e larga metri 6. Essa si 
trova a metri 3,50 sotto terra, a metri 1,50 
sotto il livello medio del mare. 

Treviso 
Paolo Scapa di Romolo, il ragazzo fug- 

gito l' altro giorno da casa sua, consolò la 
famiglia scrivendole da Sacile di dove giù- 
stificò la sua scappata per recasi ad Udine 
presso altri suoi parenti. 

- Pia 

Terremoto. — Da parecchi la scorsa notte 
fu avvertita una leggera scossa di terremoto, 
chi dice in senso ondulatorio, chi in senso 
sussultorio. 

va 

Aggressione. — Certo Giacomo Turcatto 
da Castelfraneo, mentre pacificamente se ne 
andava pei fatti suoi, fu improvvisamente 
fermato, gettato a terra e frugato per le 
saccoccie da tal Valentino Trinca, che ri- 
teneva il Turcatto possessore di grossa 
somma. Per buona fortuna le saccoccie del- 
l’aggredito erano completamente al verde, 
ed il cane aggressore dovette andarsene col 
muso a terra e con la coda fra le gambe. 
Il Trinca però fu a .sua volta aggredito dai 
carabinieri e condotto in luogo sicuro. 

Venezia 
1 funerali di D. Eugenio Dall'Arme. — 

Imponenti oltre ogni dire riuscirono ieri i 
funerali del compianto Parroco di S..Sil- 
vestro, D. Eugenio Dall’Arme, 

La Messa fu cantata dal Rev. Parroco 
di S. Carciano nella Chiesa parrocchiale 
piena, zeppa di fedeli, 

Fu affettuosissimo il discorso del Vicario, 
che parlò della vita pia e caritatevole dsl 
suo amico e pastore. 

Il corteo procedette maestoso fra due ale 
di popolo devoto. Tutte le botteghe erano 
chiuse in segno di lutto. 

Alla Riva lesse un breve discorso il sig. 
‘Bagarotto, e diede al degoc . sacerdote, al- 

l’ affettuoso amico |’ ultimo saluto, l’ ultima 
parola di addio. 

La pietosa dimostrazione continuò anche 
al cimitero. 

La salma del defunto fu tumulata nella 
csppella dell’Arciconfraternita di S. itocco 
alla quale il D. Kugenio apparteneva. 

Vicenza 
Aggressione. — La mattina del 13 corr. 

‘ nelle vicinanze di Bagnolo venne aggredito 
da tre individui certo Alberto Gonella. Gli 
audaci aggressori lo svaligiarono della som- 
ma di L. 260. La fitta nebbia non permise 
al Gonella di riconoscere ‘i malandrini, ben 
coperti da zimarre. 

L'autorità si è messa sulle traccie dei tre 
prodi annessionisti, 

Dalla Provincia 
“». Fusea. 

12 gennaio 1598. 
: La nuova Latteria Seciale di Fusea (1l'ol- 

mezzo). — Il giorno 16 del corr. mese, col- 
l'intervento di M.r Arcidiacono, dell’ Ill.mo 
signor Sindaco e di altre ragguardevolissime 
persone di questo nostro Comune: di Tol- 

‘ mezzo, si inaugurerà solennemente la nuova 
' Latteria Sociale, la quale funziona: fin dal 
giorno-22 Dicembre u. 8. ; 

To, ed-altri forse più valenti di me ‘nel 
“valutare la bontà dei prodotti del caseificio, 
restammo ottimamente impressionati per 
l'ordine e la pulizia dei locali, ed il palato 
ebbe senzazioni gradite dallo assaggio del 
burro. — Sono buoni, buonissimi î burri 
della Carnia confezionati nelle Latterie So- 

‘ ciali, ma questo di Fusea: è primo fra i 
buoni per profumo, per gusto. Io lo ‘pongo 

‘ nella stessa categoria del burro di Piano 
d’ Arta, di Collina, di Rigolato, di Yorni, 
ecc. e sapete il perchè ?... 

Fusea sorge in un altipiano posto sulla 
sponda destra del But, ad un’ora da Tol-. 
mezzo. Essa sta a 700 metri circa sul livello 
del mare, Nessuna vetta di montagna le 
toglie il sole che dal levare fino quasi al 
tramonto fa sì che i suoi foraggi, i suoi 
ascoli sieno eccellenti per varietà e pro- 

) dall’ ali- 
mentazione coh “teli ‘vegetali ne derivano, 
portano intimamente uniti nelle loro cellule, 
nelle loro molecole i mille olezzi dei prati 
montanini ricchi di sole e di brezze  vivi- 
ficanti, È 

A queste doti naturali unite Ja proprietà 
e la valentia di coloro. che sono chiamati 
a lavorare il latte prodotto dalle armente 
di Fusea, e la costante e vigile operosità 
del tanto benemerito Presidente e voi a- 
vrete le ragioni del perchò il burro di Fusea 
è così buono, così fragrante, così sapido. 
Fusea è un piccolo villaggio composto di | 

105 famiglie di buoni ed operosi montanari, 
amanti del lavoro, della famiglia ed attac- 
cati in modo speciale alla terra che li vide 
nascere, .epperò curanti delle loro case, 
del'e loro terre, e sopra tutto della loro 

Sempre restata desiderio e tale sarebbe 
ancora se non fosse venuto: fra noi 

: Barometro 

Chiesa che confidono migliorare nel più | 
breve tempo possibile ; seguono il vero pro- . 
gresso fin dove arrivar possono le loio | 
forze. —— Da molti anni avevano accarez- | 
zata l’idea d'una Latteria Sociale, ma era | 

uale . 
Rovello Curato, un sacerdote bono denide: 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 15 GENNAIO 1898 

roso di migliorare l’alimentazione dell’ uomo 
e capace per forza di volontà e per senti- 
mento alto ed intero di carità cristiana, di 
rendere l’idea un fatto compiuto 

Senza por tempo in mezzo si affiata coi 
maggiorenti del paese, si fa un concetto 
esatto di quanto abbisogna e, detto fatto, 
cede alla ‘Latteria una casa che servir-do- 
veva di sua abitazione perchè ivi essa si 
pianti; le fornisce quel tanto di mezzi 
finanziari che le forze gli acconsentono, e 
colla convinzione intima di aver fatta una 
buora azione e col plauso dei suoi conter- 
ranei l’apre alle funzioni sociali. È | apre 
perchè sia scuola di risparmio, di pulizia, 
d’igene; perchè sia sprone ad allevare e 
migliorare -il bestiame; perchè ‘ din al mo- 
desto desco de’ suoi cari alpigiani dei pro- 
dotti sani, nutrienti, di facile digestione ed 
ottimi sotto il rapporto della loro conser- 
vazione. 

Questo degno Sacerdote, questo esempio 
d’ uomo e di cittadino risponde al nome 
di don ‘Pietro Mazzolini, A-lui che tanto 
meritò nella stima e nella riconoscenza dei 
suci compaesani, la nostra piccola « Patria » 
non può che applaudire e segnarlo quale 
esempio di virtù sacerdotali e cittadine. 

Gemona 

Arresti. — Vennero arrestati certi Ippo- 
lito Di Bernardo ed Antonio Bressan per 
un furto di salami e formaggi commesso 
l’ultima domenica di dicembre in Ospeda- 
letto, a danno dell’ oste Daniele Stroili. 

Nimis 

Vino che non puzzava di rame. — Tre 
sconosciuti, da una botte di vino momen- 

tanea mente abbandonata nel sottoportico 
aperto di Luigi Sturma, spillarono 20 litri 
di v.no del valore di L. 12. 

Pontebba 

Particolari sull’incendio di ieri mattina. 
— L'incendio scoppiato fu avvertito alle 
ore 5,15. 

Il fabbricato comprendeva gli uffici bi- 
glietti, bagagli, posta e telegrafo, le sale 
d'aspetto; l'abitazione del Capo stazione, i 
dormitori dei passeggeri, il Restaurant. 

1 numerosi viaggiatori, il capo stazione e | 
la sua famiglia, l’ albergatore furono appena 
a tempo di scappare. 

° Biglietti ferroviari, registri, lettere, vaglia, 
pacchi, gruppi di valori, tutto insomma | 
andò distrutto in pochi minuti. 

L’opera dei pompieri dovette limitarsi ad 
isolare l'incendio. » 

Appena giunta qui la nuova della cata- 
strote si recò sul luogo il direttore delle | 

| ferrovie di Udine, 
In tanta sciagura però siamo lieti di non 

registrare alcuna vittima umana. 

Suttrio 

Scomparsa di un ragaszò. — Venne ar- | ° 
restato dai carabinieri di Suttrio certo An= 
tonio Riolino di Nojaris per aver mancato 
di vigilanza su due giovanetti partiti con 

ll primo gennaio corr. il Riolino ritor- 
nava a casa senza gli altri due affidati alla 
sua custodia. 

«lui per la Germania nella'scorsa primavera. | 

Interrogato dai genitori di uno dei ra- 
gazzi (l'altro era un'suo fratello) per qual ‘ 
motivo non avesse ricondotto in patria il 
loro figlio, il Riolino con risposte evasive 
raccontò una storiella che non va per 
nulla d'accordo colle. informazioni attinte 
dalla direzione della fabbrica Heidem-Heim 
dove lavoravano i tre emigrati. 

Ottenute queste contradditorie spiegazioni 
a richiesta dei parenti, i RR. Carabinieri 
interrogarono il-Riolino, 

Vedremo come andrà a finire la brutta 

Il S. Padre al nostro Arcivescovo 
Per il S. Padre nel sossantasimo 

versario della sua Ordinazione Sacerdotale, 
il nostro Ecc.mo Arcivescovo indirizzò al- 
l’E.mo Cardinal Rampolla il seguente tele- 
gramma: 

« Udine 81 dicembre 1897. 

Cardinale Rampolla per S. Santità 
Roma 

Circondato cattoliche ‘associazioni — ve- 
nerando Santuario Madonna delle Grazie. 

Assistito poi nella insigoe Metropolitana 
Eccellentissimo Antivari .— Rev.mo Capi- 
tolo — Seminario — Clero udinese festeg- 
giante assieme numerosissimo popolo — 
sessantesimo anniversario Vostra Ordina- 
zione Sacerdotale — pregammo — ringra- 
ziammo — supplicammo ci sia conservata 
ancora lungamente vostra preziosa esistenza. 

Pietro Arcivescovo, Udine ». 

Ebbs la consolazione della seguente ri- 
sposta: 

i « Roma, 13, ore 17:40. 

«Il Santo Padre ringraziando per l’o- 
maggio espresso. nel Suo telegramma in 

occasione del Sessagesimo anniversario del 
Suo esacerdozio, imparte con singolare af- 
fetto la Benedizione Apostolica. 

M. Card. RAMPOLLA. » 

+eco 
PER L’INGRES 

di So Eccelenze Mons. ISULE 
VESCUL DI CONCORDIE 

Su! svèiti, Muse me, bùttiti fùr, 
E toghie chei cantina che van al cùr: 

Chiantimi i làuz e il meretàt onòr 
Di Lui, ch'al va a bagoà del so sudòr, 

Per volontàt del Pape, le campagne 
Che il Lèmene là vie zirand al bagne. 

L’ ère fin l'altre dì, a l’ére nestri 
Pari just, amoròs, sap ent Maestri; 

E nus va vie di là dal Tajament 
A fa beàt un popul e content. 

Om di-*Dio! Non cusì di Montenàrs 
La tes boscàis stan fèr i chiastinàrs, 

Come l’Om del Signòr 'tal-just, "tal vèr 

Saldo simpri l’ è stàt e simpri fèr. 

Il voli al cîl e la belance in man 

L’'à sfidade le buere e l’uragan: 
‘Cu le belance in man e il voli al cîl 

Superbo con nissun, con nissun vîl. 
A ognun il so, e mai no |’ è stàt stane 

Di elamà neri il neri e blanch il blanch. 

Nanghie l’ Orvench nol puarte cusì bielis 

Lis aghis jù pe’ mont e pes tavielis, 
Come dai lavris del Apuestul sant 
© Le peraule ven tùr biale e sonant, 
Che fàs vivi il pensîr e cha "tal sen 

Il fàc ’e impie ch’ al incit> al ben. 

Ve’ che sfluriscin bielis, 0dorosis 
Su li rivis del Lèmene li rosis! 

Ecco si sintin musichis divinis 
Ripstisi dal plan a lis culinis1 

Oh! che fruttin li rosis! e chei ghiànz 
Che simpri sèin cordaz, simpri costanzi 

Pre Agnul. 

titti 
Fiera di S. Antonio ì 

Ove il tampo si mantenga be'lo avremo 
uno ‘straordinario concorso di forestieri al 
mercato di S. Antonio che Seguirà nei gior- 
ni 17, 18, 19 della ventura settimana. 

Buon viaggio e buona furtuna! 
Il signor Augusto Purasanta nostro com- 

provinciale, trovasi in viaggio per la Cina, 

dove si reca a ‘stabilire una fabbrica di 
‘ conserve alimentari. Si è posto in società 

faccenda; adesso intanto si stanno facendo 
pratiche presso il consolato italiano di 
Stuttgard nel Wurtemberg per schiarire il 
fatto. | 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
o DIARIO SACRO 

Domenica 16 gennaio — Ss. Nome di Gesù — ‘ 
Domenica II. dopo l’ Epifania — Esposizione del 
Ss. Sacramento a 8. Pietro m. e s. Spirito. — San 
Tiziano v. 

Lunedì 17 gennaio — s. Autonio abate — Pro- - 
tettore contro gli incendi — Si benedicono gli a- ‘ 
"nimali da -tiro.— Visita alla chiesa Arcivescovile. 

| Fiere © Mercati della Provincia 
Lunedì, 17 — Azzano X — Maniago — Pasian 

— Riviguano — UDINE. 

Bollettino Meteorologico 
DEL GIORNO 15 GENNAIO 

Udine Riva-Castello: Altezca sul mare m. 130 ‘ 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. term. 3.— | Stato atm, bello 
Min. Ap. notte 1.4 | Vento E 

768. | Press. crescente 

JERI: sereno 
Temperatura: Mass. 12.7 | Media 6.245 

Mim. ‘2.4 | Acqua cad. mm. 

Bollettino astronomico 
Leva o. di Roma 7.48 Leva 

SoLe:Passa al merid, 12.16,14 Losa) 10.20 
(Tramonta 16,48. Età gior. 22 

con due capitalisti cinesi, o 

Il Purasanta fu già Direttore del Friuli. 

Tiro a sogno 
Domani dalle 1112 alle 3 tiro alla rivol- 

tella. \ 

‘ull’incendio della stazione di Pontebba 

Di questo strepitoso incendio che distrus- 
se completamente la stazione di Pontebba 
si hanno i seguenti particolari: Sul luogo 
si recarono il direttore delle poste cav. 

Miani per riattivare il servizio postale, il 

cav. Bertoia Ispettore di P. S. ed il Mare- 

sciallo Gorrieri per le ricerche del caso ne- 
: cessarie. 

: Schiavonesco — Tarcento — Tolmezzo — Resiutta 

Le autorità austriache hanno gentilmente 

concesso locali alla stazioni di Pontafel per 

il servizio ferroviario occorrente. 
Il telegrato funziona in piena regola. 

Chi l'ha perduto? — ss 

E? stato trovato del denaro fra Ronchis e 

Povoletto. Siamo in grado di confortare chi 

l’ha perduto, ove si presenti al nostro ufficio. 

In Tribunale 

Udienza del 12 gennaio 

Ursella Paolo di Giovanni, d’anni 24 di 

S. Floreano (Buia) imputato di minacce e 

mali tratti in famiglia, fu condannato a mesi 

tre e giorni 17 di reclusione. 

x * ve: 

‘Varriale Michele fu Pasquale d’anni 22 

nato a Pozzuoli, soldato nel 26 regg. fant, 

qui di stanza, detenuto dal zo settembre 

auni- | 

ha Pe STIRIA ee 

i 1897, imputato di furto qualificato in danno 
del cantiniere del quartiere ai Missionari fu 
condannato alla reclusione per mesi 7 e 
giornì 20. 

* 
Rox 

Boemo Germano fu Giuseppe. d’anni 25 ‘ 
di Fauglis imputato di lesioni. personali. a 
danno del compaesano Di Blas. Giuseppe fu 
condannato a mesi 7 è giorni 17 di. reclu- 
sione. -8E 

Programma Si; 
dei pezzi di musica che la banda del: 26.0 
Fanteria eseguirà domani 16 gennaio sotto. 
la Loggia Muncipale dalle ore 15 alle 16112 

1. Marcia De Simone 
2. Mazurka « Luc'etta » D’ Innocentis 
2. Scena, Romanza e Duetto « Linda 

di Shamouny » Donizetti 
4. Valtzer « Promozioni » Strauss: . 
5. Pot-pourrì « Fra Diavolo » Auber 
6. Polka « Spiritella » Bertocchi 

Consigli pratici 
Brodo spicoio e nutritivo 

Prendere la quarta parte d'una fetta di 
coscia di vitello a tagliarla in pezzetti; 
indi mettere questi pezzetti in una casse- 
ruola contenente un litro d’acqua, con una 
cucchiaiata di riso : ridurre l’acqua alla metà 
(il che ha luogo in meno di un'ora); le- 

{ vare la casseruola dal fuoco ;spremere vi- 
tello e riso; colare il tutto, e lasciar posare 
un poco il brodo prima di berlo. 

Pensiero morale 
Se la Chiesa cedesse, se il Papa calasse 

ad accordi con certi moderni principî so0v- 
versivi dell'ordine, dell'equità, della moralità 
uella non sarebbe più la vera Chiesa di 
risto, questi non surebbe più il Vicario 

di Cristo, e se Cristo avesse a permettere 
una tal defezione nella sua Chiesa, nel suo 
Vicario, non sarebbe più il vero Cristo; il 
Figliuolo unigenito di D'o 

ULTIME NOTIZIE 
Le cccupazioni di Zanardelli 

Roma 14. — L'«Italie» di stasera 
smentisce la notizia che Zanardelli presen= 
terà alla riapertura della Camera nuovi 
progetti di legge. Egli invece si occupa 
attualmente dei progetti lasciati dal suo 
predecessore. 

Per Vittorio Emauuele II . 

assistaranno ad una messa di requie in 
suffragio dell'anima di V° E. II nella 
Chiesa del Sudario. 

Le feste siciliane 
Il ballo al Circolo Gerace 

Telegrafano da Palermo i4: 
1 Principi di Napoli intervennero al:e 

ore 10.45 al ballo datosi nelle splendide 
sale del Circolo Geraci. Vi assistettero le 
autcrità le notabilità, Brin, Gallo, Crispi, 

tutti i deputati e i senatori. La folla, adu- 
nata lungo il percorso, applaudì frenetica- 
mate ai Principi. bo 

Il Re motu proprio ha nominato il sic- 

daco sen. Amato Pojero, Graude Ufficiale 
Mauriziano, i 

Il Re accordò altre onorificenze agli as- 
sessori comunali e ad alcuni superstiti del 

1848, componenti il comitato delle ;feste. I 

principi lascieranno Palermo domani alle 11. 

Un’ accusa di tradimento 

Parigi 14. — Una lettera di Drumoni a 

Felix Faure accusa i membri del sindacato 

Dreyfus di tradimento. 

Africa i 
L'arrivo di Martini a Massaua 

Massaua 14 — E? arrivato oggi a bordo 

Veniero il commissario Martini ed ha assunto 

subito il governo della colonia. po 

Notizie di Borsa - del giorno 15 gennai. 

Rendita — Ital: 5 0j0 contanti L. #9 

» e mese a - 98.40 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 99 

Rendita austria 2 ì ” 

i É i È ue L 104.95 

Camsbe_0oie FIDO tiro green HO 
. - Londra grasest di 

» Banconot Aust.;e » - » 220. — 

» Corone » 110-— 

Nupa!rari >» 20.95 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94.05 

Tendenza : incerta 
ASSE TIENE 

Antonin Vittori. gerente responsabile. — 

Tecasione favorevole 
Vendesi partita liste oro ed 

oro-ebano larghezza. cent, 16 

adatte per quadri sacri, prezzi 

eccezionali. — Campioni Visi- 

bili presso la LIBRERIA: del 

PATRONATO - Udine, i 

Roma 14. — Domani mattina i govrani 
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niY soi TAILCEDR DT AT INA ji Iiitalia 16: pér WWEstaro «si Ficevan osslusiramontoali’Ufficis. Angazi dal Oittadinio “Ital da | aa TNS HyfX fi TOI gi liamo.via (della Posta 18, Udine, alla 
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——r—ezzzzzzzi SPECIALITA DIVERSE i fo dgr dan | all F ERR 
| vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

e if imm ma 3 
1. bmod aaa ammi desi dat dat dm O-CHINA BISLERI valetola salutati] CITTADINO.ITALIANO» JB vespri aging gig; 3 è uno-squisito, liguor 

P., tuonti: d-l.sangue. 

sii UT 

! “Centinaia d' attestati.medici delle‘maggiori illustrazi pi 
Site d'Italia.e dell'Estero ne provano da meravigliosa bontà: éd 

"efficacia. Inoltre, come scrissa il compianto Prof. SEMMOLTA.: 
rdcf n Senatore del Regno «la ‘sua tolleranza da parte dall :sto=. 

xere|smaco»rimpetto sad saltre preparazioni. gli conferis:e una 

SLAGRIME DI CHINA 
Ac ua dell’Eremita Lea Totoo-ticostituente-dizastivo "e | 
di ù brsatnletao Di ie preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 
del .flacon: L. 0.80, ea 

Carta d'Armenia mera po rificazione 

UDINE Via peLLA Posta; 16- UDINE na
 

e:igienico ed il.\.migliore. dei. ricasti- 

Questo elizir.ò.da molti. anni. esperimentato uti- PROTRAE ig i dell’aria negli ‘appartamenti Le (camere ili8simosin tutte. le debolezze. di stomaco.e, rostrazioni a NULP indiscutibile:superiorità », È "È Rifaenlati: — Il.libretto spor (24 suai, deb:distema nervoso, in cui sono intollerabili e; nocivi 
sa == —9ls01 so2vibEa , i — BILANO . 0,80, s sori arte dei casì detti ixir di China — 
BIIbANO rai : "I Gi TOPO TRI la maggior parte dei casì detti Blixi di China: L’acqua di‘ NOCER AZIÙ RIIBI® A laccolata al iatte, “Ni; nei: quali troppo spasso di China non. vi è che. il nome 

più nutriente :esdigeribile «di . qualsiasi alcalin», digrativa, gazosa, ‘bàttéticamente, pura, venne giudicata da scienziati di fama europeasf "!tra cioccolata. quali Malescott, Cantani, ‘Uoreta, ‘Matitegazza, Bauedikt, Todaro, Da- Giovanni ;ed ;altri 

producendo effetti del'tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior dsbolezza. 

L'Illustre frialano, | prof. Carnelutti, Numerosi certificati medici attestano l'efficacia i direttore ‘del ‘Laboratorio chimico imu- la migliore acqua.;da tavola del o” ‘$ nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- di. questo (eccellente Llixir. | nodteti. Le 9 lit SRO, go — cu. iÉ  nalisì chimica .di detta Diararianne la -..Guardarsi dalle contraffazioni : ogni. bottiglia Unn'cassa da 50 bottiglie L. 1850 franco Nocera. trovò Preferibile alla' cioccolata comune, orta la capsula metallica roll'anasramma del pre- TE BISI WRI E CC Calpe LA pui dina Preto della bottiglia n nzione L È : 
s pala = pi (È etanze: digeribili. — Prezzo di - i cè vaiAnicha pa) 3 deiani 

= MIILATNO I tino “dea all rozzo idi\unipac pe A Elixir Laogrime di Argo) si vende n AES Vea — QD III‘: III IA! ; î ini perfesio resso il preparatore — i e ‘presso “la “farmacia | | RE or Polvere insetticidazo < Bua "o LAABERI II IDH.V OZIOT EH} nocua alla: salute ‘umana ed ‘infallibile 

io Chi ;owuol «procurarsi «un! bel 
sispoditità ;nel' prezzo, si crivolga'alla 

(Vendesi in NiMIS presso-il- preparstere; ‘in ‘UDINE presso la ‘far. 
macia L. Biasioli, in ‘TOLMEZZO ‘presso la'fatmacia’ Martinnazi (Pio! 
successore Filippuzzi. 

per distraggere.tutti;gl’insetti, mocivi:;% i d Ù È ; cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi ‘libro di devozione, “assaciando alla bellezze delle “liana, mosche; tarli ecc; s Basta «Libreria «Patronato via: della Poste 180, dino. polverizzare il luogo infetto per la pronta 
j £ distruzione..- .La scatola cent..50. e L. 1 
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Se il portatore 

«promesse di pagare — 

‘Risultati ‘eceellenti. 
La Mutual 

‘. «Compagnia mutua. d’Assicurazione «sulla vita di New ‘York 

‘Presidente: ERIOITA ID A - Rie. CULRID N. — Dirett. Gen. per l’Italia: Onv. GG. COLTE DLE TIKI 

La più potente ‘Compagnia. d'Assicurazione del .mondo avendo un'fondo di ‘riserva di oltre 1 miliardo e 146 nm - Lioni delle. quali 2,266,200 investito ‘in rendita ‘italiana 5 Oro quale deposito presso «il Governo italiano (art. 145° de ‘Codice di 
La 'The Mutual. merita ;la preferenza per, la,ragicne cle essa occupa il posto più “importante: -fra le Compagnie di “Assicurazione sulla’ Vita del mondo. 
‘Le «sue-polizze ‘sono le più liberali che siano state imat offerte da qualsiasi Compagnia ‘di Assieurazione..; Essendo incontestabili, esse offrone una eredità sicura e non un possibile litigio. 
.Le sue polizze non contengono restrinzioni ‘riguardanti residenze è viaggi, ne riguardanti occupazioni, dopo d’essere state due © apni n vigore., Esse sono ile forme di ‘contratti di sicurtà Je più semplici (e ile più «complete che sia mai.state. ammesse. 

Le sue ‘polizze con distribuzione dopo venti vanniva vita intera, e vita intiera pagamento limitato, sono : Semplici .ed. assolute 

-Le isue polizze. miste convertibili. in assicurazione, a vita intiera «assicurano : Una ‘rendita garantita. — Tn impiego sicuro. — 

Agente Generale perla provincia di Udine è il Cnv.'/UGO LOSCO T, ‘via della :Posta. 46, UDINE. 

TUAL 
NSURANOE COMPANTY'O0EF NEW YOR 

CON SEDE-\CENERALE PER L'ITALIA IN GENOVA — Fondata ‘nol 1842 

A
”
 

u
g
 

d'una polizza.soddisfa i.premi vita durante, la Cc mpagnia pagherà 1’ intero valore della polizza alla sua morte. 

Incontestabili dopo due.anni — Indecedibili dopo tre anni. —.] migliori.contratti emessi della migliore Compagnia. 

i 

Icife ha forma di polizze liberalissime ele sue. tariffe .sono..mitissime. i) 

MA VAFRANNA RANA NAS MANNIVNARANNAAR NANASNA VARANANAMAAINAALIAANNA RA 

ANTIGANIZIE - MIGONE 
E un-preparato speciale‘in-‘‘ 
‘di ‘ato ‘per ridonarevai ‘capelli « 
bianchi-ed ‘indeboliti, .colore; 
bellezza e vitalità della-prima 
Biovinezza. — Questa. impa. .. 
reggiabile composizione pri 

:capelli non è una tintura, ma 
i un’acqua di soave profumo | 
» che mon’macchia nè la biaa- 
“cheria nè 

SII 

il colore primitivo, 

seguirne uneffetto sorpo ndente. =} 

ridonasse ai capelli ed ‘alla barba il 

disturbo nell’ applicazione. 

F pIeiÒ: ‘ediora non ho! più un: solo; pelo 

È 

. pariro te.le. ..pellicolle e rinfo 
Ra i pierino ‘ora; pr AI 
sepali di. diventare calvo. 

UDINE — 1897 — TIPOGRAFIA, 

opera» :colla massimà facii lai 

tue " cessario e cioè ridonandusloro ;; 
faverendone-lo ‘sviluppo. e;1endendeli 

flessibili, morbidi ed arrestandone la caduia. Inoltre pulisce . 
plentamente la cotenna, fa sparire la fortora. 

Una sola bottiglia basta ver cone (Fei: rizzo mem-puszion 

Costa L. A. la bottiglia. sca 

ATTESTATO 

Signors ANGELO MIGONE e C. — Milano. 
Finalmente ho potuto trovare ‘una preparazione iche:mi !! 

"freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il:minimo . 

_ UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE WI‘ 

‘ Gonivinto. che questa ‘vostra specialità non è.una.tin- 
; fifa, ma un’ acqua che non march'a nò la biancheria nò ja ; 

sa RARI sgisco sulla cute sui Ca iag poli facendo scom- ‘ 

‘Si vende’ presso ‘tutti i Profumieri, farmacisti e'droghier. 

‘Deposito ;gen.le: A. MIGONE e ‘C. /Via) Torino, 12. Miano*. 
nAlle-spedizioni per pacco post.. aggiungere cent. 80. 

AMSA BOTA ANDININAD VANNVNNAADAN NANA. ILLE RE AIDA DALIIATIANSSANSSOINANSE AA VM 

ANTAP®PITLKO Kori ANTA | Federazione Agricola A Ce 
VA QANTI Y ‘Compagnia \anonime cccop. per ceziiniva capitale cillim:tato 

ue NT aramooà 
S = Eiguen MY PI D'ASSICURAZIONE CONTRO" I 
ASSUMA 2 ) - DANNI DELL’ INCENDIO ‘E DELLA GRANDINE 

GBERETTA - GENOVA 
SedeiSocialei— MILANO — Via Durini, 31 4 

‘PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

Direttore Generale : Alessandro Paleari 
la pelle e che si a- 

Situazione, al 31 ‘Dicembre ‘1896: } doper RODI LUIGI BONELLI. a. MASONE Capitale assicurato sw 17.703 805.50 Salto cu espelle della Data epr e | Garanzie i > 205.14485 | tornendone.il nutrimente ne- ‘ L’' ANTA REHRITIKHOS Premi in portafoglio » 261.969.85 
‘B In'brevi giorni: guarisce V'Artrite anche la più ostinata, è 

“qualunque: dolorerdipendente da cavse reumatiche 0 gotto 
d'come:puresda distrasioni muscori,la tendince e: articolari. i 

$ 1Presso:di.ciascun.vasetto L-3, franco di porto tn Italia 
ig. L. 5. Ad ogni vascito va annessa T istruzione pel 
gg ;imodo di usarlo. —, Trovasi presso le, principali farmacie... 
sf bel. Regno. — ‘Per ‘ordinazioni rivolgersi . al sig. G, Be=, 
gr etta, Piazza Vigne, iN. 4, Genova. ; i 

Utili ripartiti. agli azionisti nell'esercizio 1896,35.00 

La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla. classe, degli 
‘agricoltori, condizioni e tariffa sotto ogni aspetto vantaggiosa. issa 
come nei. decorsi esercizi, liquida com correttezza i sinistri del ‘ramo 
incendi, e paga'antecipàtamente ed ‘al ‘cento per cento quelli del'ramo 
.gratidine, LDistribuisce alla fine di ogni esercizio gli utili agli‘assicu - 
«Fati.e fa um sensibile sconto sui premi ai Soci. 

Chiedere copia: dello ‘stàtuto sociale, Tatiffo ‘e l’Elencoinominativo 
dei «danni pagati &lla Direziona Generale in Milano; ‘Via Durinî, 81. 

"+ Milano: x 
Ul a adae a aridi gi Cero icon . 

colore primitivo, la 
Si fa ricerca divabili agenti in quelle località ove-la {Comp 1- 

gnia mon è ancora rappresentata. 

bianco. -Sono;piena- Biglietti da visita ig $ NOMONOM DIOMONBMSMNNAIE 
; 
; 
; 

rzando le radici d: 
più, mentre corsi l_. 

.° Priano Engico 

. ‘100 in cartoncino Bristol leggiero,iL.i 1. 190%id. id.40 i ie della Sacra Famiglia bi: 2 Math greve, L. L.OO — 100 id. id formato apaciale. pic- Oleografie pr Lo coli eè100>buste, L. 1.7 — 100 id..sid. «id, Li @&.— | 
:100 id.«id. von dabbro dorato, comprese 100 buste, L. 2.00 È @ lalucento L. 45 — Oleografie del formato 34, per 24, la 

copia icent. 15; al cento liro LB — Oleografie del. tor- pi $ 
mato 26 per 19, la copia .cont..1O; il tente ‘lire 7 — 
Oleografie (Einsiedeln).del.formato:24 per .16, la copia. cent 
FO, 
ADirigere le domande ‘alla Libreria Patronato; viardella 

Le” (e e DD ri Posta n. 16, Udine. 

PEOLISLETZIOROROA BRORENNTRMEON INEHNENTO 
k 

71100, id. id..con;labbro dorato più.grandi,; comprese: 100..: 
«buste, L. «@ — 100 colorati con, fiori e figure: cmpr.se;; 
‘100 .buste,.L 2.60, 

Dirigere le domande all» Cromotipografia ‘Patronato TI 
[] Via della. Posta, 16 UDINE. Sp [ @ 
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